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16 ottobre 2002
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Approvazione dei conti consuntivi 2001 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

per la terza volta vi sottoponiamo il messaggio e il disegno di decreto legislativo per l’approvazione dei conti consuntivi della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, quelli del 2001. Nelle due precedenti occasioni al Messaggio è stato dato un carattere marcatamente descrittivo e nel contempo “didattico”, trattandosi delle prime occasioni in cui il Parlamento era confrontato con il compito, sancito dall’art. 19, cpv. 1, lett. a) della Legge sull’USI e sulla SUPSI, del 3 ottobre 1995, di approvare i conti consuntivi. Inoltre, solo con i conti del 2000 si era arrivati al funzionamento a regime della SUPSI; i due consuntivi precedenti, del 1998 e del 1999, peraltro presentati congiuntamente, s’intrecciavano ancora con quelli delle scuole professionali superiori che sono confluite nella SUPSI, dunque si era trattato, per l’esame dei conti del 2000, di una prima occasione che necessitava di un certo rilievo anche nei contenuti del messaggio governativo. 

Nel frattempo, dopo che i due primi conti consuntivi sono stati presentati con messaggi di una certa ampiezza, si è evoluta anche la modalità di presentazione dei conti da parte della SUPSI stessa, che ora sono pubblicati con dovizia di dati e di commenti. Pertanto si sarebbe anche potuto trasmettere i conti all’esame del Parlamento così come avviene per gli altri enti di diritto pubblico, rinviando, per la gran parte delle considerazioni che hanno accompagnato i precedenti messaggi, direttamente:

a) al Rapporto finanziario 2001, allegato, per i dati e per le spiegazioni di natura finanziaria;

b) al Rapporto 2001, pure allegato, per gli aspetti d’ordine generale.

Riteniamo tuttavia di mantenere, per questo e il prossimo ultimo anno, le modalità di presentazione precedenti.

I conti consuntivi sono stati sottoposti a revisione, così come prevede l’art. 2, cpv. 5 della già citata Legge sull’USI e sulla SUPSI, durante il mese di maggio 2002 dall’Ispettorato delle finanze, che ha reso il suo rapporto nel giugno 2002. Il Rapporto finanziario 2001 e il Rapporto 2001 sono stati esaminati e definitivamente ratificati dal Consiglio della SUPSI nella riunione del 5 luglio 2002 e sono stati trasmessi allo scrivente Consiglio di Stato, nella loro versione definitiva stampata, in data 22 luglio 2002.

Il risultato globale per l’anno esame è esposto nella tabella che segue, unitamente ai dati del 2000, che è stato il primo anno a regime della SUPSI e dunque l’anno i cui risultati sono effettivamente confrontabili con l’anno oggetto del messaggio.

	
	2000
	2001

	Spese
	
34'286'090.47
	
38'377'749.06

	Ricavi
	
15'488'086.88
	
17'419'846.64

	Fabbisogno a copertura del disavanzo d’esercizio, a carico del Cantone
	
18'798'003.59
	
20'957'902.42


L’Ispettorato delle finanze, come si evince dalla pagina 22 del Rapporto finanziario 2001 della SUPSI, raccomanda al Gran Consiglio di approvare il conto annuale sottoposto. 

1.
Commento ai conti

1.1
Bilancio

Al 31 dicembre 2001 l’importo totale delle riserve e dei fondi della SUPSI è ulteriormente aumentato e ammonta a 2'800'958.05 franchi. Come già indicato nel messaggio per l’approvazione dei conti 2000, si intende mantenere questo importo entro limiti adeguati: il contratto di prestazioni adottato nel corso del 2001 prevede un tetto di 4'000'000 di franchi. Al passaggio, dal 1° gennaio 2003, al contratto di prestazione tra il Cantone e la SUPSI, l’importo cumulato a fine 2002 confluirà interamente nelle riserve previste da tale contratto.

1.2
Conto economico

Il conto economico chiude con un fabbisogno di 20'957'902.42 notevolmente inferiore all’importo di 23'700'000 franchi indicato nel Preventivo 2001. Ciò sta anche a indicare l’eccellente controllo dei costi raggiunto dagli organismi responsabili della SUPSI.

Nell’esporre in sintesi a pag. 12 il consuntivo 2001 del Conto economico, il Rapporto finanziario 2001 evidenzia nel risultato dell’anno, oltre alla costituzione di fondi/riserve per 1'000'000 di franchi (nota 13), il contributo per mandati istituzionali dell’importo di 1'600'000 franchi (nota 16) e, soprattutto, il contributo intercantonale per studenti ticinesi dell’importo di 8'240'100 franchi. Mettendo in luce questi importi e, soprattutto, l’ultimo, che corrisponde a quanto il Cantone dovrebbe comunque pagare se la SUPSI non ci fosse e gli studenti ticinesi dovessero pertanto tutti frequentare scuole universitarie professionali del resto della Svizzera, appare che il saldo residuo - una sorta di fabbisogno netto - a carico del Cantone si situa a 10'117'802.42 franchi. 

2.
Conformità con i principi generali della gestione finanziaria di enti pubblici o di diritto pubblico, in particolare equilibrio finanziario, parsimonia, economicità

Nelle valutazioni espresse in “Fachhochschulen 2002, Bericht über die Schaffung der Fachhochschulen” della Commissione federale delle scuole universitarie professionali, del 17 giugno 2002, la SUPSI ha ottenuto note di merito in parecchi ambiti, compresi anche quelli amministrativo e finanziario. Queste valutazioni, espresse da un ente al di sopra delle parti e sulla scorta di vari indicatori (12 in totale), è rassicurante non solo per la SUPSI, ma anche per gli organi che ne detengono la responsabilità politica. Secondo il rapporto, “globalmente la SUPSI si dimostra nel giudizio della Commissione quale la scuola universitaria professionale che in rapporto agli obiettivi del Consiglio federale presenta il più alto grado di sviluppo” (pag. 59 del Rapporto). 

Come già nel messaggio sui conti del 2000 la conformità con i principi generali della gestione finanziaria di enti pubblici è valutata sulla base degli obiettivi d’efficacia e dei relativi indicatori, contemplati peraltro anche nel contratto di prestazioni.

a)
Tasso d’autofinanziamento della formazione di base

Per il tasso d’autofinanziamento della formazione di base è in corso un processo di assestamento intorno al 50.0 %: è del 50.1 % per i cicli di studio a tempo pieno (48.1 % nel 2000) e del 48.8 % per i cicli paralleli all’attività professionale (48.2 % nel 2000). Sono in ogni caso aliquote superiori a quelle del resto della Svizzera. Il contratto di prestazione prevede peraltro come obiettivo da raggiungere il 35 %. Alla luce dei ripetuti risultati tale indicatore del contratto verrà ragionevolmente aumentato, anche se nel Preventivo per il 2003 è previsto un ribasso rispetto ai dati del 2001.

È evidente che un buon tasso d’autofinanziamento della formazione di base dipende da un buon rapporto tra numero generale degli iscritti, rispettivamente effettivi delle classi, e numero dei docenti e loro retribuzione. L’andamento delle iscrizioni è confortante, grazie anche ad alcune azioni promosse d’intesa con i servizi preposti del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport, in particolare con la Divisione della formazione professionale. Fra questi si annoverano:

1) la lettera personale indirizzata a tutti gli assolventi dell’ultimo anno di maturità professionale per incitarli ad iscriversi alla SUPSI;

2) lo speciale anno di tirocinio fra il liceo e il ciclo di studio di informatica per titolari della maturità liceale;

3) l’anno passerella di formazione pratica fra il liceo o altri studi secondari non specifici per consentire l’accesso ai cicli di studio del Dipartimento di arte applicata;

4) la realizzazione dell’accordo di collaborazione con la Scuola universitaria professionale del Canton Berna per la frequenza nella SUPSI del primo anno del ciclo di studi di meccanica-microtecnica offerto dalle sedi, specialmente romande, della SUP bernese.

b)
Costi pro capite della formazione di base

Ad eccezione dei due cicli di studio di architettura a tempo pieno e di lavoro sociale pure a tempo pieno, i 13 cicli di studio presentano costi pro capite inferiori alla media sussidiata svizzera, come si rileva dalla tabella che segue, anche se l'ultimo dato ufficiale disponibile per il ciclo di studi a tempo pieno del Dipartimento di lavoro sociale risale al 1999. Tra l'altro, per i cicli di studio di lavoro sociale, a livello federale, non si intende più fare la distinzione tra quello a tempo pieno (TP) e quello parallelo all'attività professionale (PAP) calcolando per entrambi il costo medio pro capite di 17'400 franchi (dato che non è ancora ufficializzato). Il costo medio pro capite della SUPSI (raggruppando TP e PAP) sarebbe in media di 17'453 franchi.

	
	Costi per studente

	
	1999
	2000
	2001

	
	CH suss.*
	SUPSI
	CH suss.*
	SUPSI
	CH suss.Ø*
	SUPSI

	DAA

Architettura d’interni

Conservazione e restauro

Comunicazione visiva
	26'700

44'700

47'400
	35'325

76'468

33’827
	32'700

47'700

42'300
	28'797

42'612

23’680
	32'700

47'700

42'300
	30'251

45'046

25'189

	DCT

Architettura TP

Architettura PAP

Genio civile TP

Genio civile PAP
	30'600

23'100

34'500

22’200
	32'382

-

34'390

-
	31'500

21'600

37'800

22’800
	36'210

22'725

37'510

27’782
	31'500

21'600

37'800

22'800
	34'267

20'845

36'649

20'886

	DIE

Informatica

Elettronica
	39'300

44'400
	26'831

34’328
	39'900

45'000
	27'038

33’106
	39'900

45'000
	28'633

34'244

	DEM

Economia e management TP

Economia e management PAP
	18'600

14'700
	22'800

13’449
	21'000

14'100
	16'751

  9’113
	21'000

14'100
	17'234

12'007

	DLS

Lavoro sociale TP

Lavoro sociale PAP.
	22'500

17’400
	23'278

17’844
	n.d.

n.d.
	18'103

16’117
	n.d.

n.d.
	19'678

16'099


* è inteso il dato medio svizzero del costo per studente effettivamente sussidiato e riconosciuto dalla Confederazione; in tale calcolo non sono stati dunque presi in considerazione i valori estremi (sia verso l'alto sia verso il basso) di costo medio di singole Scuole.

c)
Tasso d’autofinanziamento della formazione continua

Il tasso d’autofinanziamento netto della formazione è in leggero calo: 69.6 % nel consuntivo 2001 rispetto al 75.1 % del Consuntivo 2000. Si tratta tuttavia di valori elevati che soddisfano anche gli obiettivi fissati nel contratto di prestazione.

d)
Tasso d’autofinanziamento di ricerca applicata e sviluppo

Il tasso d’autofinanziamento netto di ricerca applicata e sviluppo passa nel 2001 al 45.7 % dal 49.2 % del 2000.

Nelle valutazioni del già citato Rapporto della Commissione federale delle scuole universitarie professionali è stato assunto come indicatore di successo anche il numero di progetti di ricerca, riconosciuti ai fini di contributi federali della Commissione per la tecnologia e l’innovazione (CTI, in tedesco KTI), ogni 100 studenti. Secondo tale indicatore la SUPSI stacca di gran lunga il resto della Svizzera, presentando l’indicatore 4.7, ben superiore a quello del massimo delle altre scuole, fermo a 2.9 (pag. 35 del Rapporto). La ragione risiede nella presenza, sin dall’inizio dell’istituzione della SUPSI, di strutture già sufficientemente consolidate di ricerca applicata e di sviluppo che sono state integrate in essa. 

e)
Quota dei costi per la ricerca e lo sviluppo e dei servizi rispetto al totale

La quota dei costi per la ricerca e lo sviluppo è del 40.5 % rispetto al totale. Questo dato è  naturalmente anche un riflesso dell’indicatore di successo illustrato al punto precedente.

f)
Percentuale dei costi amministrativi

La quota dei costi amministrativi è del 10.4 %, in diminuzione rispetto al 2000 (11.2 %) e comunque inferiore alla media svizzera.

3.
Prospettive

3.1
I risultati della “peer review”

La presentazione del messaggio per l’approvazione dei conti 2001 non può fare astrazione da un richiamo alle recenti valutazioni delle autorità federali, rese in sintesi sulla scorta della “peer review”. I dati di un consuntivo si analizzano anche alla luce della valutazione data in tali sintesi sulla possibilità che ognuno dei 9 cicli di studio presi in considerazione riceva nel 2003 la conferma del riconoscimento della Confederazione. Dei 9 cicli di studio, 3 (architettura, architettura d’interni, informatica) sono proposti per il riconoscimento incondizionato, 5 (comunicazione visiva, economia aziendale TP e PAP, elettronica, genio civile) sono proposti per il riconoscimento dopo l’adempimento di determinate condizioni, mentre per uno solo, quello di conservazione e restauro, come peraltro già era segnalato nel messaggio sui conti del 2000, il riconoscimento è in dubbio. Il nocciolo del problema non è però tanto costituito dalla qualità o dai contenuti dell’insegnamento, quanto dalla durata della formazione, che si vorrebbe di almeno 4 anni, e dalle possibilità d’impiego per i diplomati che, a mente della commissione, sembrano essere scarse.

3.2
Il contratto di prestazione

La messa in atto del contratto di prestazione, negoziato tra la SUPSI e il Cantone nel corso del 2001, ha richiesto più tempo di quanto previsto forse troppo ottimisticamente. Infatti, le modifiche legislative necessarie per metterlo in vigore sono state approvate soltanto il 3 giugno 2002 ed entreranno in vigore solo per l’anno 2003; l’allestimento del preventivo della SUPSI per il 2003 avviene peraltro già sulla base del contratto di prestazione. Pertanto per la gestione 2002 vige ancora, per quel che riguarda gli aspetti del finanziamento della SUPSI da parte del Cantone, il sistema della copertura del disavanzo d’esercizio.

Per di più il contratto di prestazioni negoziato nel 2001 tra il Cantone e la SUPSI deve fare i conti con la situazione finanziaria del Cantone prevista per il 2003, che chiama al contenimento dell’evoluzione della spesa. I parametri adottati nel 2001 devono essere rivisti al ribasso o devono essere adottate misure contingenti; le relative negoziazioni hanno condotto, per il 2003, a questa seconda soluzione. 

3.3
I possibili sviluppi della SUPSI e la pianificazione finanziaria della Confederazione

Con la risoluzione governativa del 12 dicembre 2000 era stato adottato il principio del riconoscimento provvisorio, ai fini dei contributi intercantonali per le scuole universitarie professionali, dei cicli di studio del Conservatorio della Svizzera italiana quali cicli di studio di scuola universitaria (professionale) di musica e del ciclo di studio della Scuola Teatro Dimitri quale scuola universitaria (professionale) di teatro. S’intende pertanto tenere in considerazione i due istituti di grado terziario nella pianificazione finanziaria che la SUPSI deve presentare entro l’autunno ai fini dell’allestimento della pianificazione finanziaria della Confederazione per il periodo 2004-2007. I due istituti, che hanno adeguato i loro sistemi contabili a quello della SUPSI e interloquiscono con le Autorità federali per il suo tramite, non incidono tuttavia finora in alcun modo sui rendiconti finanziari della SUPSI stessa.

Per contro, si allontana l’ipotesi di una sollecita integrazione delle formazioni sanitarie nella SUPSI, per ragioni consistenti. Si conferma, infatti, l’opportunità generale per la politica sanitaria di mantenere la formazione degli infermieri al livello terziario non universitario, per evitare che il passaggio al grado universitario riduca drasticamente il numero degli assolventi della relativa formazione, con effetti devastanti sulla reperibilità di personale, già oggi difficile. Questa posizione è stata peraltro recentemente ribadita da codesto Gran Consiglio, che nel dicembre 2001 ha modificato la denominazione della scuola per infermieri in “Scuola superiore in cure infermieristiche”. Nel campo sanitario si preferisce concentrare le attenzioni sull’istituzione delle formazioni di grado secondario, che, con i primi certificati di capacità rilasciati dal 2006 nel Ticino, influenzeranno anche l’assetto del grado terziario. 

3.4
I rapporti con l’USI 

Le considerazioni che seguono non travalicano l’ambito finanziario su cui il messaggio si esprime. Si tratta di analizzare se da un punto di vista finanziario ci sono aspetti, relativi alle due istituzioni universitarie, che possono essere affinati o modificati o, nel caso estremo, evitati. In quest’ambito sono di particolare rilevanza, per gli effetti che hanno ai fini del contributo della Confederazione e, con il contratto di prestazione, anche del Cantone, gli effettivi degli studenti.

La SUPSI trae vantaggi, sotto il profilo degli effettivi e pertanto anche dei relativi contributi federali (e, in prospettiva, anche dei contributi cantonali), dalle azioni in atto per consentire il passaggio ai cicli di studio della SUPSI da parte di giovani che non hanno conseguito le relative maturità professionali, in particolare di giovani con la maturità liceale, che di per sé sarebbero destinati a studi universitari nella Svizzera interna o nell’USI. Queste azioni, che ora sono finanziate quasi totalmente dal Cantone, possono essere mantenute per continuare ad assicurare alla SUPSI un adeguato bacino d’utenza. Non è peraltro su quest’utenza che deve essere prioritariamente costruito il futuro della SUPSI, dal momento che le SUP sono destinate in primo luogo ad accogliere i titolari della maturità professionale, che ogni anno superano nel Ticino il mezzo migliaio. E’ pur vero, al riguardo,  che la distinzione tra i due flussi di accesso – da un lato i liceali verso le università, dall’altro i titolari della maturità professionale verso le SUP – è destinata ad essere sempre meno netta e l’interesse per la SUPSI dei titolari della maturità liceale può crescere ed essere anche promosso. D’altro canto, è anche da evitare che l’USI introduca facilitazioni per l’accesso ai propri corsi di giovani titolari della maturità professionale, per i quali già si stanno definendo sul piano nazionale i criteri per il passaggio all’università attraverso esami integrativi, dopo un’adeguata preparazione.

4.
Seguito dei rilievi del rapporto commissionale sull’esercizio 2000

Ai rilievi formulati nel rapporto commissionale dell’11 marzo 2002, in particolare nelle sue conclusioni, si è ritenuto di far fronte, in collaborazione tra i servizi cantonali e la SUPSI, nel modo seguente: 

a) al numero ridotto di iscrizioni al ciclo di ingegneria o di architettura si cerca di ovviare con l’istituzione a partire dall’anno scolastico 2002/2003, in collaborazione con le associazioni di categoria e analogamente a quanto fatto per il ciclo di studio di informatica e per i cicli di studio del Dipartimento di arte applicata, di un anno passerella, che abbina una formazione teorica iniziale a un adeguato periodo di pratica in studi d’ingegneria e d’architettura, per giovani in possesso di una maturità liceale. Per il 2002-2003 è stato peraltro riscontrato un buon numero d’iscritti al primo anno: 24 per il ciclo di studi architettura e 17 per quello d’ingegneria civile;

b) per la definizione di nuovi rapporti l’Istituto di scienze della terra e il Dipartimento cantonale del territorio sono in corso le negoziazioni, in modo che l’Istituto sia esentato da una serie di compiti di natura amministrativa e possa assumere funzioni più proprie alle sue competenze nel campo della formazione di base e continua e della ricerca applicata. Si conta di applicare il nuovo rapporto dal 2003;

c) in funzione di una miglior integrazione tra i due compiti di formazione e di ricerca delle scuole universitarie professionali nel corso dell’anno in esame il numero dei docenti-ricercatori ha potuto essere raddoppiato;

d) per assicurare l’elevato livello di qualità per il quale la Commissione aveva mostrato di preoccuparsi, con il 2002 sono stati adottati miglioramenti salariali, sia pure contenuti, in parte generalizzati ma in parte mirati ai livelli di prestazione;

e)
per il miglior coordinamento tra SUPSI e USI l’organismo di coordinamento, composto dei due presidenti dei Consigli dell’USI e della SUPSI e del Direttore del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport, organismo sollecitato e peraltro previsto nella modifica legislativa approvata il 3 giugno 2002, è stato prontamente messo in atto.

5.
Conclusioni e proposte

L’attività della SUPSI nel 2001, sia per gli aspetti generali sia per quelli strettamente finanziari, è descritta nel dettaglio nei due Rapporti allegati al messaggio. Ad essi si rimanda per ulteriori informazioni e spiegazioni. Per una valutazione esterna, a disposizione sono pure il già citato documento “Fachhochschulen 2002, Bericht über die Schaffung der Schweizer Fachhochschulen”, della Commissione federale delle scuole universitarie professionali, così come il rapporto sulla “peer review” disposta per ogni ciclo di studi e la sintesi comunicata dall’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia. 

Conviene sottolineare ancora che, proprio secondo il già più volte citato rapporto, la SUPSI “ha funzione di benchmark nell’ambito dello sviluppo della strategia, della politica del personale, della politica dei locali e delle infrastrutture, della politica del marketing e della comunicazione, dei principi organizzativi e delle condizioni quadro” (pag. 59 del rapporto).

Dai due rapporti della SUPSI, nonché da quanto precede e dalle più recenti comunicazioni dell’Autorità federale, risulta che:

a) la SUPSI ottiene una buona valutazione per i suoi aspetti organizzativi, gestionali e finanziari da parte degli organismi preposti sul piano nazionale;

b) gli indicatori di efficacia fissati nel contratto di prestazione stipulato, ancorché non ancora in vigore, con il Cantone sono soddisfatti da parte della SUPSI che in tal modo asseconda i criteri di equilibrio finanziario, di parsimonia e di economicità fissati per gli enti pubblici o di diritto pubblico;

c) ai rilievi sollevati nel rapporto commissionale sui conti 2000 è stato dato seguito nel limite del possibile;

d) di 9 cicli di studio esaminati dalle Autorità federali nell’ambito delle “peer reviews” uno solo è messo in discussione e dunque pone il quesito della corrispondenza tra spesa e ritorno d’investimento;

e) l’Ispettorato delle finanze raccomanda l’approvazione dei conti.

In considerazione di quanto precede, vi chiediamo di adottare il disegno di decreto che approva i conti 2001 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati:

· SUPSI, Rapporto finanziario 2001, luglio 2002

· SUPSI, Rapporto 2001, luglio 2002

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’approvazione dei conti 2001 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visti:

· il messaggio 16 ottobre 2002 n. 5310 del Consiglio di Stato;

· l’art. 19, cpv. 1, lett. a della Legge sull’USI e sulla SUPSI del 3 ottobre 1995 

d e c r e t a :

Articolo 1

I conti consuntivi 2001 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana sono approvati.

Articolo 2

Il disavanzo d’esercizio da coprire da parte dello Stato è pari a fr. 20'957'902.42.

Articolo 3
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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